
t.,'istruitone per Carafa <lel 14 aprile 1621. 17Ò

rr.i contro i ribelli protestanti, Circa le condizioni ecclesiastiche  
.1 (»ermania, il nunzio di Colonia A n ton io  A lbergati a v ev a  pre­

muto ut nuovo papa un diffuso m em oriale che tra ttava  degli 
.•>1 dominanti e dei m ezzi per rim ediarvi e concludeva che il 
efficace rimedio era la pubblicazione e la esecuzione dei decreti 

la riforma tridentina.1 Q uesta eccellen te  esposizione influì assai 
i parte dell'istruzione per Carafa, che si occupa «Iella situazione  

tedesca. Q uattro cause, v ien e qui esposto , hanno por- 
! i > alle tristi condizioni ecclesiastiche della Germ ania e  condotto  

<■ alla grande apostasia:* le ca ttiv e  elezioni episcopali fa tte
> a Donici, le capitolazioni e lettora li, la poca coscienziosità con  
i capitoli occupavano i posti d i loro patronato e infine la

i »«eruzione dei decreti tr identin i. Carafa dovrà a n zitu tto , in
• > di vacanza, adoperarsi perchè vengano nom inati bucini ve- 

"vi, e qualora la scelta  cadesse sopra persone non ad atte , impe-
■ l’imperatore a rifiutare le regalie. Circa i vescovadi nei

* »i ereditari d ell’im peratore ed in U ngheria  per i quali ha d iritto
■ duina l’imperatore, il papa spera che verrà anzi tu tto  to lto
■ ¡'<1 di lasciare i posti vacan ti per poter usufruire delle rendite

• <ltri scopi. La giurisdizione ecclesiastica deve venir ristabilita;
che in tal materia hanno prima peccato  non solo l'im peratore, 

nu anche i vescovi e i cap ito li. .Ma più im portante di ciò e d'altro  
«• I a< • ettazione e l’esecuzione dei decreti tr identin i, la quale, com e 

memoriale di A lbergati, v iene indicata  anche qui quale ri- 
-principe di tu tti i m ali della Chiesa in Germania.* Questo

> aver il Carafa «li mira; la riform a deve venir a ttu a ta  a poco a
incominciando coi paesi d e ll’im peratore e da parte dei ve- 

•«xtri più zelanti.
In quanto al suo personale com portam ento s ’inculca al nunzio  

mantenere nel suo seguito  il m assim o ordine, di non accettare  
"i * benché in quello sieno i Germ ani inclinatissim i, m a si odiano  
«inamente in altri i propri d ife tti »,* e in tu tto  il suo contegno  

'* “•latti il più possibile ai costum i tedeschi pur ta n to  d iversi 
»'li italiani. Siccom e riescono ai Tedeschi poco sim patici gli 
•‘■nerie particolarm ente g li Ita lian i, vada egli incontro a loro con  

•(»'■Ila carità che non d istingue il Greco dal barbaro e non esprima 
sp etto  o tanto m eno dileggio per quanto taluna cosa gli possa

' '  "di tu questo • memoriale ( B i b l i o t e c a  V a t i c a n a )  A pptn-
•*'* a. J.

* ‘ I*« «tato degli ecclesiastici è di pessima conditione et ionie da 
v"4 ‘*turni loro nacquero et crebbero l 'boreale ». Jiarb. 5232. B i b l i o t e c a

* f i * » t a .
* Ma il più giovevole rimedio a tutti i mali delle cose ecclesiastiche di

«irebbe l'accettai ione del concilio di Trento, che quei vescovi non 
m*i ricevuto o messo in opera nelle loro diocesi ». Ivi.

* Ivi.


